
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 69 del 19/05/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2015, n. 796
 
Art. 12 L.R. 46/12 - Risorse finanziarie vincolate. Variazione in aumento. Fondo per le attività delle
consigliere di parità regionale,di cui all’art. 18, co. 2, del DLgs 198/2006. € 2.918,24 - Cap. di entrata n.
2056216/15 Cap. di spesa n. 953075/15 U.P.B. di entrata 02.01.19 - U.P.B. di spesa 02.05.01.
 
 
 
L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base dell’istruttoria espletata da Maria Murro, assegnata
all’Ufficio della Consigliera di Parità, verificata dalla P.O. “Cooperazione e Albi Regionali” da Maria S.
Perilli e confermata dalla Dirigente dell’Ufficio Occupazione e Cooperazione Antonella Panettieri e dalla
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:
 
Premesso che:
il Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.06 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” ha
disciplinato le attività delle Consigliere e dei Consiglieri di parità e impartito disposizioni in materia di
azioni positive in attuazione della delega attribuita al Governo dall’art.47 comma 1 della Legge n.
144/99, definendo il regime giuridico e potenziando le funzioni e le dotazioni strumentali;
Con l’art. 18 del predetto decreto, è stato istituito il Fondo nazionale destinato a finanziare, tra l’altro, le
spese relative alle attività delle/i consigliere/i di parità;
 
Considerato che:
in data 18.04.2013, la lavoratrice DA.M.R. ha delegato la CdP a costituirsi nel giudizio di appello
proposto avverso la sentenza n. 2554/13 dalle Ferrovie Applulo Lucane srl contro la CdP della Regione
e, in ragione della continuità della difesa della medesima, la Consigliera ha affidato all’Avv. Roberta De
Siati incarico professionale per l’udienza di discussione in appello de 23.09.14, nonché per proporre
istanza di inibitoria all’udienza del 30.04.13;
il 23/09/14 la Corte d’Appello di Bari, Sezione Lavoro, si è pronunciata sull’appello, avverso la sentenza
del Giudice del Lavoro del Tribunale di Bari del 25.02.14, proposto da Ferrovie Appulo Lucane srl - FAL
nei confronti della CdP ha rigettato l’appello principale; ha accolto l’appello incidentale e, in parziale
riforma della sentenza appellata, dichiara il diritto della lavoratrice all’inquadramento nel profilo
professionale di capo treno a decorrere dal 1°/04/2011; ha altresì condannato le FAL srl al pagamento
della metà delle spese del II grado di giudizio che, compensate tra le parti nel residuo, liquida nell’intero
in complessivi € 4.000 per compenso di avvocato, oltre oneri, contributi accessori e rimborso spese
generali della difesa come per legge, che ammontano ad complessivi € 2.918,24;
la somma di euro 2.918,14, è da ritenere di nuova assegnazione vincolata a specifica attività, pertanto,
si rende necessario apportare, ai sensi dell’art.14 della L.R. 53/14, la conseguente variazione in
aumento nello stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2015 della Regione Puglia,
iscrivendo al Capitolo di entrata n.2056216/15 - Capitolo di spesa n. 953075/15, U.P.B. di entrata
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02.01.19 - U.P.B. di spesa 02.05.01 la somma da € 00,00 a € 2.918,24.
 
Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01 e succ. modif. ed integrazioni
PIANO DEI CONTI: 2.1.1.1.1
CODICE SIOPE: 2116
FAL - Ferrovie Appulo Lucane srl - Corso Italia, 8 - Bari
P. IVA 05538100727
 
Il presente provvedimento comporta la seguente variazione di bilancio in termini di competenza e cassa:
 
A) Parte I - Entrata (Assegnazioni Statali a destinazione vincolata)
 Variazione in aumento
 Cap. n. 2056216 “Fondo nazionale per le consigliere di parità”
 U.P.B. 02.01.19
 Competenza € 2.918,24
 Cassa € 2.918,24
 
B) Parte II - Spesa (Assegnazioni Statali a destinazione vincolata)
 Variazione in aumento
 Cap. n. 953075 “Fondo per il potenziamento delle attività delle consigliere di parità”
 U.P.B. 02.05.01.
 Competenza € 2.918,24
 Cassa € 2.918,24
 
Il presente provvedimento rientra nella categoria atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.7/97,
art.4, co. 4, lett. K. e della deliberazione di G.R. n. 3261/98.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto finale.
 
LA GIUNTA REGIONALE
 
UDITA la relazione e la relativa proposta dell’Assessore, relatore;
 
VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore,dalla P.O., dalla
Dirigente dell’Ufficio Occupazione e Cooperazione e della Dirigente del Servizio Politiche Attive per il
Lavoro, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge.
 
DELIBERA
 
- di prendere atto di quanto indicato in premessa e di farlo proprio;
- di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di entrata n. 2056216/15 e di spesa n. 953075/15 per
complessivi € 2.918,24, al bilancio della Regione per l’E.F. 2015, ai sensi dell’art.14 della L.R. 53/14;
 
- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a provvedere agli ulteriori conseguenti adempimenti;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
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Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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